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DOPO LA MORTE DI FRANCO LE REAZIONI EI COMMENTI NEL MONDO 

Sdegno tra i laburisti 
per l'omaggio ufficiale 
di Wilson al dittatore 

Kissinger auspica «più stretti 
rapporti» tra Madrid e la NATO 
Il segretario di Stato si dice favorevole a un'evoluzione moderata del regime — Gli Stati Uniti 
dovranno evitare contraccolpi sull'accordo per le basi — Sperticati elogi di Nixon al dittatore Il governo accusato di calpestare le decisioni congressuali 

L'America e l'Europa 
di fronte alla Spagna 

« Una evoluzione politica è 
inevitabile » — ha detto il se
gretario di Stato Kissinger 
parlando del futuro della Spa
gna dopo l'annuncio della 
morte di Franco. E' una di
chiarazione assai cauta, e 
persino ovvia visto che, come 
ha scrìtto il Quotidìen de Pa
ris, la scomparsa del vecchio 
dittatore significa che e niente 
sarà più come prima e da 
questa certezza nasce la spe
ranza >. Meno cauta, però, e 
meno ovvia appare la dichia
razione del signor Kissinger 
quando viene completata dal
l'auspicio, da lui espresso su
bito dopo, secondo cui la Spa
gna, adesso, potrebbe svilup
pare più strette relazioni con 
l'Europa e con la Nato. In 
queste parole vi è un preciso 
disegno politico. Sollecitando, 
infatti, come egli sembra fare, 
il rapido ingresso della Spa
gna nelle organizzazioni eu
ropee e nella Nato senza pre
cisare in alcun modo quale 
dovrebbe essere e l'inevitabile 
evoluzione politica » il segre
tario dì Stato americano sol
lecita una rapida copertura 
internazionale al regime di 
Juan Carlos che, oggi come 
oggi, si presenta come il ten
tativo di prolungare il fran
chismo. Il signor Kissinger, 
purtroppo, non è il solo a 
farsi portatore di una tale vi
sione delle cose. Egli sembra 
trovare alleati anche in Euro
pa. Nella Germania federale, 
ad esempio, in Francia e in 
certa misura anche in Gran 
Bretagna a giudicare dal li
vello a) quale i governi di 
questi paesi, non senza con
trasti, hanno deciso di farsi 
rappresentare all'incoronazio
ne di Juan Carlos. 

E', questo, un atteggiamen
to che potrebbe rivelarsi pe
ricoloso, carico di gravissime 
conseguenze. Ed è stupefacen
te, perciò, che non lo si com
prenda a tempo. Quel che si 
rischia, in effetti, è di contri
buire a ripetere i tragici er
rori che portarono l'Europa, 
e gli stessi Stati Uniti, a fa
vorire il radicarsi del fran
chismo. Tutti, dopo di allora, 
e in modo assai acuto all'in
domani della conclusione del
la seconda guerra mondiale, 
dissero che le democrazie oc
cidentali avevano un debito 
da pagare al popolo spagnolo: 
anche l'America il cui Con
gresso — con una formula 
probabilmente ipocrita e tut
tavia significativa — ha sem
pre rifiutato di dare piena ve
ste costituzionale agli accordi 
con la Spagna rifiutando di 
avallare i trattati stipulati tra 
i governi dei due paesi. E' 
giunto, adesso, il momento di 
pagare questo debito. 

Il modo per farlo non è di 
considerare che, morto Fran
co, il regime spagnolo sia 
senz'altro accettabile ma di 
sollecitare, in tutte le forme 
possibili, il ristabilimento pie
no della democrazia. Non può 
essere considerata valida, a 
questo fine, una politica che 
dovesse consistere nell'assicu-
rare una copertura internazio
nale al regime di Juan Carlos 
con l'argomento secondo cui 
ciò favorirebbe una « inevita
bile evoluzione politica >. La 
< evoluzione politica » deve es
sere invece la condizione per
ché la Spagna trovi il suo 
posto nelle organizzazioni eu
ropee. E" inutile, d'altra par
te, girare attorno ai problemi 
reali senza affrontarli. E il 
principale problema reale del
la Spagna di oggi e di do
mani è il ristabilimento della 
libertà per tutti, della legali
tà per tutti. « Oggi — ha detto 
giustamente Santiago Carrillo 
— non si può concepire la de
mocrazia in Spagna senza il 
Partito comunista >. Ecco la 
questione su cui devono pren
dere posizione le democrazie 

occidentali, e quelle europee 
in particolare, se vogliono, co
me debbono, fare ammenda 
del passato e guardare reali
sticamente all'avvenire. 

E' risultato abbastanza chia
ro, durante la lunghissima a-
gonia di Franco, che negli 
Stati Uniti da una parte e in 
certi paesi europei dall'altra 
si tenta di accreditare l'idea 
che le cose debbano « venire 
l'una dopo l'altra ». Prima, 
cioè, Juan Carlos dovrebbe 
consolidare il suo potere, poi 
dare una certa legittimità a 
certi partiti e infine, ma
gari tra qualche anno, deci
dere se tra questi possa es
sere incluso o no il Partito 
comunista spagnolo. Nel frat
tempo, la Spagna dovrebbe 
entrare a far parte di tutti 
gli organismi inter-occidentali 
e prima di tutto dell'Europa 
comunitaria. Una tale « mec
canica » è ovviamente inac
cettabile per il popolo spa
gnolo. Ed ha ancora una vol
ta ragione Santiago Carrillo 
quando invita a non cadere 
nella trappola di un certo pa
ternalismo europeo che con
siste nel sussurrare che « la 
Spagna ha bisogno di Juan 
Carlos perché non si può pas
sare troppo rapidamente dalla 
dittatura alla democrazia ». 
Tutti devono sapere — ag
giunge Carrillo — che « il po
polo spagnolo è un popolo 
maggiorenne, che può gover
narsi come tutti gii altri po
poli europei e che ha il di
ritto, ormai, di essere prota
gonista della propria storia ». 

Tra dieci giorni, a Roma, 
si riunirà il Consiglio dei ca
pi di Stato o di governo del
l'Europa a nove. Può essere, 
questa, una buona occasione 
per assumere un atteggiamen
to concordato e unitario sui 
rapporti tra la Spagna e la 
Comunità europea. Esso non 
può non partire dal signifi
cato che hanno assunto sul 
vecchio continente le straordi
narie manifestazioni di un 
mese e mezzo fa. Sulle piazze 
d'Europa, in quella occasione, 
non venne espresso soltanto 
l'orrore per l'assassinio dei 
cinque patrioti spagnoli ma 
anche l'appassionata richiesta 
del ristabilimento della demo
crazia nel grande paese ibe
rico. Il ritiro degli ambascia
tori, e lo stesso blocco delle 
trattative tra la Spagna e la 
Cec. furono un momento di 
adesione allo orientamento 
delle grandi masse europee. 
Quel momento deve essere 
oggi prolungato attraverso a-
zioni dirette ad affermare che 
la morte di Franco non è suf
ficiente per ritenere risolta la 
< questione » spagnola se tut
to dovesse indirizzarsi verso 
un franchismo senza Franco 
più o meno mascherato e sen
za avvenire indolore. Ciò de
ve essere fatto non soltanto 
per un dovere verso i popoli 
di Spagna ma anche per di
fendere le conquiste democra
tiche realizzate in Europa e 
la stessa autonomia della par
te occidentale del vecchio 
continente. Nessuno può il
ludersi, infatti, che l'Europa 
potrebbe rimanere quella che 
è oggi se in Spagna il pas
saggio dalla dittatura alla de
mocrazìa dovesse essere non 
indolore. Molte cose, in que
sto caso, sarebbero in gioco 
sia all'interno di ogni paese 
europeo sia nei rapporti tra 
l'Europa e il mondo esterno. 
E' bene, perciò, che il nodo 
venga sciolto subito, finché si 
è in tempo. Sepolto il dittato
re, domenica, la Spagna, a 
partire da quel giorno, sarà, 
in certo senso, come un foglio 
bianco. Si cerchi di fare at
tenzione a quel che su quel 
foglio potrà essere scritto. 

Alberto Jacoviello 

WASHINGTON. 21 
I! segretario di Stato ame

ricano, Kissinger, ha dichia
rato che dopo la morte del 
gen. Franco la Spagna po
trebbe sviluppare più strette 
relazioni con l'Europa e con 
la NATO. A Kissinger, che 
ha parlato con 1 giornalisti 
dopo aver deposto dinanzi 
ad una commissione senato
riale, è stato chiesto quali 
ripercussioni politiche potreb
bero aversi a seguito della 
morte di Franco. Egli ha det
to che «un'evoluzione politi
ca è inevitabile» e ha espres
so la speranza che ciò avven
ga senza scosse e in modo 
pacifico. Ha aggiunto che «e 
probabile che la Spagna si 
muova In direzione di più 
strette relazioni con l'Euro
pa e con la NATO ». 

Fonti del Congresso hanno 
riferito che il segretario di 
Stato si è sostanzialmente at
tenuto, durante la sua depo
sizione, alla linea Indicata in 
queste dichiarazioni, ripren
dendo il tema di una stretta 
cooperazione tra la Spagna 
e la NATO che fu già al cen
tro del viaggio del presiden
te Ford a Madrid, alla fine 
dello scorso mese di maggio, 
e di una serie di prese di po
sizione americane in seno agli 
organismi dirigenti dell'al
leanza. 

Per quanto riguarda 11 tipo 
di «evoluzione» che, secon
do il Dipartimento di Stato, 
dovrebbe esservi nel regime 
SDagnolo dopo la morte di 
Franco. Kissinger si è mo
strato evasivo. Come si ri
corderà, alla fine del mese 
scorso si era parlato di In
tensi contatti a Madrid tra 
due alti esponenti della CIA 
e rappresentanti del settore 
« centrista » del regime. In 
vista della formazione di un 
governo di « tecnici » di 
estrazione cattolica e di ten
denza pro-americana, che po
trebbe essere presieduto dal 
generale Dlez Alegrta, consi
derato Il corrispettivo del ge
nerale SDinola 

Kissinger ha parlato poi al 
senatori del futuro dello ac
cordo negoziato tra lui stesso 
e 11 ministro degli esteri spa
gnolo. Pedro Cortina Mauri, 
nel colloqui che si tono svol
ti agli inizi di ottobre a Wa
shington, accordo che assicu
ra agli Stati Uniti la conti
nuazione dell'uso delle basi 
spagnole (Torrejon, Saragoz
za, Moron e una base per 
sommerglb'H nucleari) per un 
periodo di tre-clnque anni, 
In cambio di forniture mili
tari per 750 milioni di dol
lari. 

L'evoluzione politica della 
Spagna dopo Franco, ha det
to Il segretario di Stato, po
trebbe influire sul contenuto 
definitivo e sulla natura giu
ridica dell'accordo. OH Stati 
Uniti devono seguire pertan
to con attenzione gli avveni
menti, facendo In modo che 
1 loro Interessi siano tutelati. 

Kissinger ha precisato che 
gli Stati Uniti e la Spagna 
non hanno ancora deciso se 
raccordo avrà la forma di un 
trattato o di una semplice ri
soluzione comune, slmile a 
quella adottata di recente da 
Israele e dall'Egitto. Il Con
gresso, ha detto Kissinger. 
sarà In ogni modo consultato 
quando l'accordo sarà giunto 
alla fase finale. Conforme
mente alla Costituzione 11 di
ritto di controllo del Congres
so sarà più ampio se l'ac
cordo avrà Li forma di un 
trattato, che in tal caso do
vrà esser; sottoposto all'ap
provazione del Senato. Le 
grandi linee dell'accordo tra 
Spagna e Stati Uniti non so
no state ancora rese ufficial
mente pubbliche 

In senso decisamente elo
giativo nel confronti del de
funto dittatore si è espresso 
l'ex presidente Richard Ni
xon in una Intervista telefo
nica con il San Diego Union. 
Nlxon ha detto che 11 dittato
re spagnolo ha meritato il 
rispetto mondiale per la Spa
gna usando fermezza ed equi
tà. » Il generale Franco fu un 
amico e alleato leale degli 
Stati Uniti — ha detto Nixon. 
— Dopo una guerra tragica 
e sanguinosa egli ha portato 
la Spagna al recupero econo
mico. Egli ha unito una na
zione divisa con una politica 
di fermezza ed equità verso 
coloro contro cui aveva com
battuto. Franco ha meritato 
l'affetto del suo stesso popo
lo e 11 rispetto del mondo per 
la sua nazione». 

MADRID — GII addobbi al palazzo delle Cortes dove oggi 
avverrà la cerimonia del giuramento di Juan Carlos 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21. 

Continua la protesta nel mo
vimento laburista contro la 
decisione di Wilson di Invia
re un rappresentante governa
tivo al funerali di Franco. 
Facendo seguito al coro di 
critiche spontaneamente leva
tesi ieri, subito dopo la rive
lazione della prassi ufficiale 
concordata tra il premier e il 
ministro degli esteri Caila-
ghan, oggi la deputatessa 
Joan Lestor, sottosegretario 
alla istruzione, ha scritto una 
lettera in cui condanna la 
decisione e ne chiede la re
voca. «Non credo che si deb
ba presenziare alle esequie 
del dittatore spagnolo — ha 
detto Joan Lestor — ma se 
ci deve essere un Inviato aue-
sto non può assolutamente es
sere un rappresentante del 
governo ». 

Il protocollo diplomatico 
scelto dal governo inglese por 
l'occasione prevedeva, come 
è noto, un messaggio della 
regina e del ministro degli 
esteri Callaghan, oltre alla 
missione a Madrid del lord 
del Sigillo privato e leader 
della Camera alta, lord She-
pherd. La freddezza con cui 
i messaggi di circostanza so
no stati formulati non ha im
pedito la forte levata di scu
di fra le file laburiste. La 
vivace polemica ha Investito 
Il gruppo parlamentare che 
vuol sapere da Wilson le ra
gioni da cui sarebbe stato 
dettato un gesto che contrad
dice lo spirito e la lettera 
del deliberati congressuali del 
partito 

Un deputato laburista. Ro
bin Corbett, aveva Ieri af-

Da parte di tutte le forze democratiche francesi 

Proteste contro Giscard 
per l'avallo a Juan Carlos 

« L'Humanifé » definisce il viaggio del presidente francese a Madrid come « una 
pugnalata per il popolo spagnolo » e una « ingiuria per il popolo francese » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

La decisione del presidente 
della Repubblica francese di 
assistere personalmente, mar
tedì prossimo, alla cerimonia 
di incoronazione di Juan Car
los ha suscitato negli ambien
ti democratici francesi per
plessità e indignazione. Gis-
card D'Estalng è uno del rari 
capi di Sato europei che non 
abbia condannato l'esecuzione 
del cinque patrioti in settem
bre. Oggi però si precipita 
a Madrid per fare da padrino 
e per cauzionare con la sua 
presenza un re Imposto alla 
Spagna dal defunto dittatore. 
allievo della falange e fino 
a prova contrarla complice 
del regime franchista. 

In fondo la decisione 
di Giscard D'Estalng precisa 
meglio di quotatasi discorso 
ciò che egli Intende quando 
parla di « società liberale 
avanzata ». Il presidente fran
cese sogna di una Europa del 
sud ad Immagine della Fran
cia, conservatrice e negatrice 
di ogni esperienza profonda
mente democratica, cioè 
aperta alla partecipazione po
polare. Pochi giorni fa, prima 
del vertice di Rambouillet, In 
una sua Intervista al «Figaro» 
egli auspicava per l'Italia, ad 
esempio, e senza che nessu
no glielo avesse chiesto, un 
avvenire di equilibrio tolitlcc 
modellato sul regimi attuali 
dell'Europa comunitaria: e 
con ciò faceva sapere di es
sere ostile ad una eventuale 
presenza del comunisti al go
verno di un paese europeo e 
per di più confinante con la 
Francia. Oggi che il futuro 
della Spagna, altro paese con
finante, è all'ordine del gior
no, egli corre al fianco di 
Juan Carlos perché al suo. 
occhi quella è la migliore so
luzione per tenere a bada le 
sinistre spagnole nel quadro 
di un regime più democral.co 
solo In apparenza, ma con ciò 

capace di trarre In inganno 
una certa opinione pjbbll.it 
europea. 

Non più tardi di ieri, nel
l'intervista concessa all'Unità, 
11 compagno Santiago Carrillo 
denunciava 1 pericoli Insiti 
In quella tendenza euro
pea che è propensa a punta
re su Juan Carlos come pos
sibile llberallzzatore della so
cietà spagnola. Giscard D'Es
talng appare come 11 leader 
di questa tendenza che può 
avere nefaste conseguente 
per la Spagna e per il popolo 
spagnolo. E ciò perché nella 
concezione «liberale» di Gis
card vi sono due modelli Idea
li di democrazia: quello auto
ritario francese e quello d: 
scrlmlnatorio del cancelliere 
Schmid t. 

«Il contrasto tra l'Indifferen
za davanti alle esecuzioni di 

settembre e lo zelo di novem
bre — scrive Le Monde a 
proposito della decisione di 
Giscard D'Estalng — non può 
non commuovere tutti 1 de
mocratici che soffrono anco
ra al nome dt Guernlca. D'al
tro canto il presidente della 
Repubblica non può Ignorai»? 
che se il despota è morto, 
le persecuzioni, le torture, le 
Incarcerazioni continuano in 
Spagna ». L'autorevole quoti 
diano parigino della sera pen
sa che Giscard D'Estalng. 
anziché precipitarsi a Ma
drid, avrebbe fatto meglio <d 
attendere e verificare se Juan 
Carlos può essere veramente 
l'artigiano di una «società 
liberale avanzata ». 

L'Hmanilè. nel suo edito
riale di stamattina, afferma 

i che questo atto del presidente 
I della Repubblica «è una in-
! giuria per il popolo francese 

e una pugnalata per 11 po
polo spagnolo». Quanto al 
partito socialista, esso pensa 
che 11 capo dello Stato avreb
be dovuto astenersi e ag
giunge: «La Francia deve 
evitare in questo momento 
un qualsiasi gesto che possa 

sembrare una cauzione 
al franchismo o al prosegui
mento del franchismo». 

a. p. 
* * • 

MOSCA, 21. 
Tutti 1 giornali sovietici di 

stamattina hanno dato, sen
za alcun rilievo, notizia della 
morte di Franco; 1 due quo
tidiani « Pravda » e « Isve-
stia » r accompagnano con 
brevi commenti nel quali il 
Caudillo viene bollato come 
« dittatore fascista » e « ti
ranno ». « Se n'è andato l'ul
timo dittatore giunto sulla 
cresta dell'onda del fascismo, 
uomo che è arrivato al pa
lazzo del Pardo camminando 
sui cadaveri ». scrivono le 
« Isvestla ». Fa eco la « Prav
da»: «La scena politica del
l'Europa è finalmente sgom
bra dell'ultimo dittatore fa
scista, responsabile dì crimi
ni incalcolabili ». «Ora — pro
segue l'organo del PCUS — 
la Spagna è sulla soglia di 
una tappa Importante della 
sua storia, alla vigilia di cam
biamenti inevitabili ». 

PECHINO. 21. 
La Cina ha inviato un mes

saggio di condoglianze per la 
morte del dittatore spagno
lo, Francisco Franco. Il mes
saggio — annuncia l'agenzia 
« Nuova Cina » è firmato dal 
presidente dell'Assemblea na
zionale del popolo, Chu Teh. 
ed è stato Inviato al presi
dente del Consiello di reggen
za. Alejandro Rodrlguez De 
Valcarcel. 

Nel messaggio — si limita 
a precisare l'agenzia — si 
legge: « Apprendendo della 
scomparsa di sua eccellenza 
Francisco Franco Ba Immon
de, capo dello Stato spagnolo, 
desidero esprimere le mie 
condOKlianze ». La Cina e la 
Spagna hanno relazioni di
plomatiche dal marzo 1973. 

fermato: «Quello di Franco 
sarà 11 cadavere meno com
pianto di Europa ». Joan Le
stor ha osservato oggi che al
tri governi europei hanno evi
tato di essere ufficialmente 
presenti alle onoranze fune
bri organizzate dal regime fa
scista spagnolo. Inoltre, al
l'ultimo congresso laburista, 
nell'ottobre scorso, la più fer
ma condanna espressa dalla 
assemblea era stata solenne
mente sottoscritta dal mini
stero degli esteri Callaghan 
e, in occasione della esecu
zione del cinque patrioti 
baschi, i sindacati britan
nici avevano proclamato uno 
sciopero di solidarietà con 
I democratici spagnoli. Il 
segretario del sindacato dei 
trasporti Jack Jones e II 
deputato Bob Edwards (en
trambi veterani della cam
pagna antifascista In Spagna 
quaranta anni fa) avevano 
Inviato un telegramma a Wil
son bollando la procedura go
vernativa come « un affron
to a tutti coloro che hanno 
combattuto per la democra
zia all'interno e fuori della 
Spagna ». 

Una presa di posizione an
cor più vibrata e significati
va è venuta dal segretario 
dello stesso partito laburista, 
Ron Hayward, che ha richia
mato I dirigenti governativi al 
rispetto dei deliberati con
gressuali. Ricordando la du
ra condanna espressa dall'ul
timo congresso laburista Ron 
Hayward ha detto: «SI trat
ta di un cinico ripudio de.lo 
opinioni dell'Intero partito. 
Non si può adesso inviare Im
punemente ai funerali del dit
tatore spagnolo un ministro 
di primo rango che appartie
ne al circolo del più stretti 
collaboratori del premier. 
Chiediamo urgentemente che 
II governo revochi la sua de
cisione ». 

Altre personalità laburiste, 
come l'ex sottosegretario alla 
industria on. Eric Heffer 
(membro dell'esecutivo nazio
nale laburista) e l'on. Judith 
Hart, hanno anch'esse espres
so la loro Indignazione chie
dendo al governo di mutare 
parere. 

Antonio Branda 

DALLA PRIMA 
CIA 

Carrillo 
ripropone 

un referendum 
popolare 

ATENE, 21 
La soluzione politica del 

periodo dopo Franco risiede 
in un referendum popolare 
sulla futura forma del siste
ma democratico in Spagna, 
ha detto oggi li « leader » del 
Partito comunista spagnolo 
Santiago Carrillo, nel corso 
di una conferenza stampa ad 
Atene, dove si trova per pren
der parte ad una conferen
za di solidarietà con 11 po
polo spagnolo, organizzata dai 
partiti greci. 

Carrillo ha aggiunto che 
la presenza del nuovo siste
ma istituzionale monarchico 
e l'elezione di Juan Carlos 
non cambia affatto 11 pano
rama politico del franchismo. 
Secondo Carrillo. lo stesso 
nuovo re spagnolo non può 
cambiare la situazione, an
che se ispirato da sentimen
ti democratici, visto che la 
sua credibilità «è limitata». 

Carrillo si è soffermato, 
nel suo incontro con la stam
pa greca, nella Giunta de
mocratica spagnola, il mo
vimento che unisce diversi 
partiti allo scopo di riporta
re un vero sistema democra
tico e rappresentativo in 
Spagna. Il raggruppamento 
che comprende, oltre al par
tito comunista, il movimen
to socialista e 11 gruppo mo
narchico che si opponeva a 
Franco, ha precisato il suo 
programma politico in alcu
ni punti: rigetto del sistema 
monarchico retto da Juan 
Carlos, un sistema « impo
sto» al. popolo spagnolo da 
Franco: un referendum popo
lare che dovrà permettere 
agli spagnoli la libera scelta 
del loro futuro; la creazione 
di un governo provvisorio di 
larga rappresentatività del 
partiti politici, al fine di 
preparare elezioni Ubere e 
democratiche: legalizzazione 
del partito comunista e ge
nerale amnistia per tutti 1 
prigionieri politici. 

Nuove possibilità e attese per la democrazia in Spagna 
(Dalla prima pagina) 

mondo più sensibile alle varia
zioni del clima politico in 
quanto è il più indifeso e il più 
facile da colpire nei mutamen
ti d'umore del potere: qui ogni 
spinta si riflette ingigantita. 
E' inoltre il mondo più sensi
bile sia per la preparazione 
politica degli uomini che lo 
compongono, sia per il tipo di 
rapporti che riesce a stabili
re: il suo giudizio va quindi 
accolto e valutato. Per i demo
cratici detenuti a Carabanchel 
il giorno più difficile, ma for
se anche l'ultimo dei giorni 
difficili, sarà probabilmente 
quello di domenica, quando a 
Madrid si concentreranno tut
ti i fedelissimi del fascismo e 
potranno pensare di rendere 
un estremo saluto al loro ca
po con ultime vendette. 

Nella Sala delle colonne II 
corpo di Franco è esposto 
In una massiccia bara: in
dossa la grande uniforme con 
decorazioni, la feluca depo

sta sul ventre, alle spalle un 
crocifisso e 11 suo stendardo 
personale: alla guardia d'o
nore si alternano, ogni 20 mi
nuti, 1 membri del Consiglio 
di reggenza, del consiglio del 
regno, delle Cortes, del go
verno, gli alti gradi militari, 
gli esponenti della magistra
tura, dell'Istituto di Spagna, 
dell'Accademia, gli ex com
battenti, gli uomini della 
guardia personale, la vecchia 
guardia della falange, le asso
ciazioni confluite nel « movi-
mlento ». Altoparlanti diffon
dono ininterrottamente marce 
funebri e la folla sfila rapi
damente: si sono viste vec
chiette singhiozzanti Intrec
ciare col morto concitati col
loqui; signore distinte pian
gere dignitosamente, alcune 
meno dignitose gettarsi a ter. 
ra sotto gli sguardi impa
zienti di chi attende 11 suo 
turno; uomini di ogni età 
segnarsi velocemente e ripe
tutamente gettando baci con 
grandi gesti della mano; gio
vani e meno giovani, con la 
mascella volitiva del legio
nario, mettersi sull'attenti e 

scattare nel saluto fascista. 
Un saluto che Franco aveva 
cancellato dal rituale falan
gista fin dai tempi in cui la 
guerra andava male per I mi
gliori esecutori del saluto a 
braccio teso: Hitler e Mus
solini. Aveva cancellato 11 sa
luto fascista cosi come ave
va cancellato la falange: I 
pretoriani erano serviti per 
insediarlo sul trono, diven
tavano Ingombranti e pura
mente folciortstlci quando il 
trono era divenuto stabile. 
E infatti li aveva riconvocati, 
sotto forma di « movimien-
to», quando aveva sentito 
sotto il trono il terreno tre
mare. 

Il saluto fascista è quindi 
un saluto Illecito, ma — co
me diceva un esponente del
la falange — « lo stato fran
chista 6 uno stato totalitario 
temperato dalla dlsobbedten-
za ». Una disobbedienza tol
lerata, quella appunto del fa
scisti tradizionali, ed una per
seguitata, quella di chi rifiu
tava la dittatura: oggi que
ste componenti si trovano di 
fronte per determinare 11 fu

turo del paese. Da un lato 
11 fascismo che non vuole 
morire, dall'altro 11 sistema 
che vuole evolversi modifican
dosi per sopravvivere, dal
l'altro ancora l'opposizione 
democratica che vuole una 
Spagna nuova. 

Il fascismo riappare cosi, 
con le camicie azzurre che 
si sono Impadronite del cor-
pò del dittatore e Intendono 
amministrarlo, che si raccol
gono attorno a Glron e Blas 
Pittar, a certi alti prelati e 
al grande capitale. Il sistema 
che intende modificarsi per 
sopravvivere fa quadrato at
torno a Juan Carlos, parla di 
democrazia e di indulto (non 
di amnistia) per 1 detenuti 
politici, prevede una « liber
tà condizionata » per 1 partiti 
politici e contrasta il pos
sesso dell'erediti politica del 
dittatore facendo rilevare che 
Franco il proprio testamento 
politico non lo ha affidato 
al « puri » della falange, ma 
ad Arias Navarro, che gli altri 
considerano « un pericoloso 
sovversivo )> anche se ò stato 
efficiente capo della polizia 

ed è stato suo il governo 
che ha sanzionato e fatto 
eseguire le condanne a mor
te del settembre scorso. 

Sembra che questa « de
lega » di Franco abbia gio
vato all'attuale capo del go
verno. Le voci che corrono 
oggi affermano che Arias 
Navarro, anche se la Costi
tuzione non lo prevede, ras
segnerà le dimissioni del suo 
governo non appena Juan 
Carlos si sarà insediato co
me re e Juan Carlos respin
gerà le sue dimissioni, ma 
accetterà quelle del suoi mi
nistri, formando un nuovo 
gabinetto con lo stesso pre
sidente del consiglio, ma con 
uomini diversi. 

In effetti il problema di 
Juan Carlos, che domani sarà 
re, è come si è detto di rac
cogliere 11 massimo del con
sensi, e in questo senso 
agisce suo padre, Juan di 
Borbone, che si trova nella 
curiosa posizione di essere 
nello stesso tempo « supe
riore» a suo figlio come 
capo della famlKlla Borbone 
e « inferiore » In quanto li 

figlio è 11 re. Juan di Bor
bone ha mandato oggi un 
gelido telegramma alla mo
glie di Franco («Riceva con 
tutti i suoi il nostro cor
doglio. Firmato: conte di 
Barcellona»), e il suo porta
voce ha detto che « don Juan 
si augura di poter dare una 
legittimità dinastica a suo fi
glio, però la darà solo nel 
momento in cui siano state 
create le basi per cui la mo
narchia possa essere stabile, 
perché la monarchia é una 
istituzione che non può con
fondersi con un partito po
litico ». 

Naturalmente l'obiettivo non 
è facile, polche l'opposizione, 
riunita nella Giunta demo
cratica e nella Piattaforma 
di convergenza, respinge ogni 
Ipotesi di continuità del re
gime. Una presa di posizione 
in questo senso è venuta 
oggi, come si accennava al
l'Inizio, da parte del Partito 
socialista popolare di Tlemo 
Galvan che ha diffuso un 
comunicato in cui si dice ap
punto che 11 PSP « riaffer
ma la sua posizione politica 

In base alla quale accetterà 
qualsiasi forma di governo 
che sia veramente democra
tica, vale a dire sottoposta 
al giudizio di tutto il po
polo... respinge, di conse
guenza, qualsiasi continuismo 
istituzionale ». 

Il documento prosegue af
fermando che il PSP intende 
giungere ad una democrazia 
pluralistica 1 cui presupposti 
sono un'amnistia politica e 
sindacale, il ritorno degli esi
liati, la libertà per tutti I 
partiti politici; a questo fine 
invita «a continuare un'azio
ne democratica unitaria, 
tanto a livello di città e re
gioni quanto a livello dello 
Stato, di tutte le forze poli
tiche e sindacali integrate o 
no negli attuali organismi di 
unità democratica ». 

E' appunto questo proces
so di unità che può spin
gere la Spagna verso un av
venire nuovo: domani, quan
do Juan Carlos presterà giu
ramento come re e pronun
cerà il suo primo discorso, 
si comincerà a intravvederc 
su quali strade ci si avvia. 

no Duvaller e dell'indonesia
no Sukarno. L'ex capo dcile 
operazioni segrete della CIA 
Richard Bisscl ha detto alla 
commissione che la CIA 
« prevedeva » l'assassinio del 
capo indonesiano, ma « non 
andò oltre» Il reclutamento 
di una persona che avrebbe 
potuto eseguirlo, Il rapporto 
viene definito « provvisorio <>. 
In esso si annuncia che in 
ulteriori indagini «altri pre
sunti complotti di assassinio 
potrebbero emergere ». 

II capo uscente della CIA, 
Colby, è riuscito a bloccare 
la pubblicazione del nomi di 
una ventina di persone coin
volte; ne sono stati pubblica
ti però una decina: Heniy 
Dearborn. della ambasciata 
USA ad Haiti: J.C. King, ca
po della sezione occidentale 
della CIA; William Harvey, 
capo della sezione che diresse 
l'operazione alla Baia del 
porci: Robert Maheu, agen
te: John Rosselli e Santo 
Trafficante, esponenti della 
malavita: i generali cileni 
Roberto Viaux e Camillo Va-
lenzuela; Bronson Tweed/, 
della sezione africana delia 
CIA; Luclan Coneln, agente 
CIA a Saigon. 

La commissione della came
ra dei rappresentanti che In
daga sulle attività dei servi
zi di sicurezza, ha frattanto 
deciso di procedere, per quan
to riguarda le accuse di ol
traggio al congresso formu
late contro Kissinger, nono
stante l'appello di Ford a ri
nunciarvi. La documentazione 
é stata inviata alla camera. 

Innocenti 
dito che fino a qualche anno 
fa essa aveva. 

Di fronte a questo atteggia
mento ricattatorio, il governo 
Italiano ha avuto, finora, la 
peggiore delle posizioni. Do
mani si riunisce 13 Comitato 
Interministeriale per la pro
grammazione economica (CI-
PE) che dovrebbe dare una 
risposta al ricatto della Ley-
land: o accettate le nostre 
proposte o dichiariamo falli
ta la Innocenti «DI fronte 
a questa decisione d! co
si grande importanza per la 
sorte di una delle principali 
aziende italiane, noi — ha 
detto Trentln — condanniamo 
innanzitutto 11 metodo. Il go
verno ha rifiutato sinora 
qualsiasi discussione con i 
sindacati. Noi non accettia
mo soluzioni «assistenziali >< 
sia verso 1 lavoratori, sia 
verso gli imprenditori. Vo
gliamo che la soluzione per 
l'Innocenti costituisca il pri
mo passo verso quella ricon
versione industriale di cui 
tanto parla oggi anche 11 go
verno ». 

Per questo, quella dell'In
nocenti è una lotta « esem
plare» e per questo, proprio 
alla vigilia della riunione del 
CIFE I lavoratori sono ve
nuti a manifestare a Roma. 
E sono venuti con uno sfor
zo notevole di mobilitazione 
(due treni speciali che 1 la
voratori dell'Innocenti si sono 
autoflnanzlatt con una sotto
scrizione) sfilando per le 
strade del centro di Roma, 
assieme alle rappresentanze 
delle maggiori fabbriche del
la capitale, alle quali si so
no uniti gli studenti. 

Un corteo che ha toccato, 
una dopo l'altra, tutte le se
di dove si discute sulla sorte 

dell'Innocenti: 11 ministero del 
Trasporti, l'ambasciata ingle
se, il ministero del Lavoro, 
quello delle Partecipazioni 
statali e quello dell'Industria, 
davanti al quale la manife
stazione si é sciolta con un 
comizio. Non una «via cru
cis» di penitenti, ma una 
scelta responsabile del lavo
ratori eh" non sono sta'.l fi
ni a ascoltati dal governo e 
che nanne voluto portare l i 
loro vece proprio sotto le fi
ni.tre delle sedi In cui si 
decide del loro destino. 

Una dccldone che all'Inno
centi non si Intende -ìcjeita-
e .ias.ì\f.mente. Qualslisi rl-

sp /sta che il governo iarà al 
ricatto della Leyland dovrà 
tener conto dei «punti fer
mi » che 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si so
no dati. II principale di que
sti r- un netto rifiuto a qual
siasi proposta di scissione 
dell'azienda: s, parla infatti 
di una nuova società che do-
vrer.be assorbire 1 1500 licen
ziati, mentre gli altri tremi
la resterehiiero alle dipenden
ze della Leyland. E' una pro
posta che lidi solo non ga-
ìantirebbe sicurezza per ì eli 
pendenti di entrambe le 
aziende, ma rischia di far 
passare, con 1 soldi pubblici, 
un tentativo di utilizzare la 
crisi dell'Innocenti per dar vi
ta ad un'azienda privata oer 
la costruzione di moto a gran
de cilindrata: un bene di con
sumo superfluo che va nel 
senso del tutto opposto a 
quello della riconversione In
dustriale che I lavoratori 
chiedono. 

Nessuno scorporo dell'a
zienda milanese, quindi, ma 
Impegno comune per indivi
duare 1 settori nel quali ini
ziare nell'azienda di Milano 
una reale riconversione pro
duttiva e la creazione di un 
nuovo modello di sviluppo. 

I sindacati hanno già fatto 
alcune proposte, ben consa
pevoli che esse vanno ricer
cate non a tavolino, ma nel 
confronto fra le diverse for
ze, politiche, economiche e fi
nanziarle, interessate. Sono le 
proposte di utilizzare l'attrez
zatura dell'Innocenti di Mi
lano e l'alta qualificazione dei 
lavoratori per la creazione di 
piccoli autobus (1 minibus) 
che potrebbero trovare buo
na collocazione non solo sul 
mercato italiano, ma anche 
In quello europeo e In quello 
del «terzo mondo»; cosi co
me deve essere attentamen
te valutata la proposta di co
struire all'Innocenti carpen
teria leggera per il settore 
dell'edilizia. 

Non sono certo proposte 
uniche e ultimative. I sinda
cati e i lavoratori sono pron
ti a discutere con tutte le 
forze, politiche, economiche 
e finanziarle interessate; ma 
lall proposte portano 11 segno 
di una ricerca di espansione 
di un'azienda di grandi tra
dizioni verso un mercato di

verso da quello seguito nel 
passato e che privilegi i biso
gni pubblici. 

Per questo il discorso dei 
lavoratori dell'Innocenti non 
si rivolge soltanto alla British 
Leyland e al governo, ma in
veste le forze politiche, ila 
giornata del «duemila» del
l'Innocenti a Roma ha visto 
anche incontri presso le dire
zioni del PCI, della DC e del 
PSD. 

Alla direzione del PCI il 
Consiglio di fabbrica è sta
to ricevuto dal compagno 
Cervettl della Segreteria il 
quale ha assicurato il pieno 
appoggio del nostro partito 
alla loro lotta e la disponi
bilità ad una azione comu
ne delle forze democratiche. 

E' certo che l'Innocen
ti è una fabbrica che non so
lo deve essere salvata, ma 
che può costituire un punto di 
partenza per creare una nuo
va base economica nel nostro 
paese che sia sottratta agli 
egoismi delle multinazionali, 
e più corrispondente ai biso
gni del paese. 

Il 2 dicembre 

sciopero in 

tutte le scuole 

e le università 
Le scuole materne, elemen

tari, medie e superiori resta-
ranno chiuse martedì 2 di
cembre per lo sciopero dal 
personale insegnante e non 
docente Insegnante dai sin
dacati CGIL-CISL-UIL della 
scuola. Nelle università l'azio
ne sindacale riguarderà i gior
ni 2 e 3, più una terza gior
nata da articolarsi sedo per 
sede entro il 15 dicembre. Per 
l'università motivo dello scio
pero è il rifiuto del ministro 
della P. I. ad aprire la trat
tativa sulla riforma, mentre 
per gli altri ordini di scuola 
la lotta è diretta contro le 
inadempienze del ministero 
nei confronti di tutte le que
stioni pendenti. 

Incontro a Roma 

tra Altamirano 

e De Martino 
Ieri mattina presso la di

rezione del PSI. il segretarie 
del partito socialista cileno, 
Carlos Altamirano, si 4 In
contrato con 11 segretario del 
PSI De Martino, col vice se
gretario Craxi e con Lezzi, 
responsabile della sezione 
esteri. 

Nel corso dell'Incontro sono 
state esaminate le possibilità 
per un'azione, a livello inter
nazionale, di sostegno alla 
lotta che conducono 1 demo
cratici cileni. 
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Il 22 novembre 1974 si spe
gneva sul suo posto di lavoro 

CARLO OLMINI 
Presidente della Pedercoop di 
Milano, deputato comunista, 
convinto assertore della poli
tica di alleanze della classa 
operaia verso I ceti medi, 
combattente nella lotta per 
la riforma democratica dell* 
rete distributiva, promotore 
della Confesercentl (l'organix-
zazione democratica dei ceti 
medi commerciali) elaborato
re e realizzatore della legga 
426 per la disciplina del com
mercio. 

Ad un anno della sua scom
parsa, ricordano la sua figura 
di militante e di uomo, sotto
scrivendo lire 200.000 per l'U
nità: Bruno Arrondinl, Luigi 
Autunno, Fratelli Bargiggla, 
Gianpiero Belloni, Ferruccio 
Benedusl, Luigi Berla, Mario 
Bolzoni, Mario Cappelluti, Re
nato Cazzlni, Pierluigi Cor
bella. Carlo Curlonl, Giuseppe 
Del Latte, Emanuele Di Stefa
no. Michele Fiorino, Giancar
lo Franceschinls, Camillo Ga-
blazzl, Vito Glangualano. Ar
mando Gualtani, Santo Molo-
gnonl, Arrigo Portaluppi, 
Francesco Resnatl, Ugo Soli, 
Libero Traversa. Giacomo 
Trentini, Valentino Zuffa da. 
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